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SENATO DELLA 'REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla IV Commissione permanente (Finanze e tesoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 5 marzo 1952 (V. Stampato N. 'l '128) 

presentato dal ·Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDEN~A 

IL 13 MAR,ZO 1952 

Ratifica del decreto legislativo .del Capo provvisorio dello Stato 
11 settembre 194 7, n. 891, e relative norme interpretati ve 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

H decreto legislativo del Capo provvisorio · 
dello Stato 11 settembre 1947, n. 891, è rati
ficato. 

Art. 2. 

Le esenzioni tributarie previste dall'articolo 
11 del citato decreto legislativo 11 settembre 
1947, n. 891, sono applicabili anche ai finan-
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ziamenti ed alle singole operazioni, comprese 
quelle , di vendi t~ di macchinari con patto di 
riservato dominio, compiuti in attuazione de
gli s.copi indicati nel detto decreto legislativo 
per delega dell'Istituto mobiliare italiano ap
provata dal Ministero del tesoro, da enti pub
blièi specializzati o da società da questi con
trollate, nonchè ai finanziamenti concessi dal
l'Istituto mobiliare italiano agli enti e società 
medesimi. 

Il Preidente della Oamera dei dep'Mtati 
GRONCHI. 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO . 
. ··. ·.•· · . . · .. . ·· ''··i;,·. . . .·· ' 

DEL CAPO<PROVVISORIO DELLO.STATO 
\ 

11 SETTEMBRE 1947, N. 891. 

Ape-rtura di un credito di 100 milioni di do l-: 
lari da parte degli Stati Uniti d'America e 
della Export Import Bank e 1·elative opera
zioni finanziarie da parte deU'lstituto il1obi-

liare Italiano. 

Art. l. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a no
me del Governo italiano : 

l) a trattare eon il Governo degli Stati 
Uniti di America e coll'Export Import Bank 
di W ashington, relativamente ai finanziamenti . 
che verranno concessi all'Istituto lVIàbiliare 
Italiano fino al limite di 100 milioni di dollari 
U.S.A., per consentire ad aziende industriali 
italiane l'acquisto di materie prime, macchi
nari, attrezz~ture, beni e servizi occorrenti 
alla ricostruzione e allo sviluppo dell'esporta
zione italiana; 

2) a stipulare le conv~enzioni necessarie 
per l'effettuazione dei ,predetti finanziamenti 
concordando le modalità, le condizioni, i saggi 
d'interesse e le relative s-cadenze; 

3) · a stiptìlare altresì quale obbligato, ga
rante· o ad altro titolo, tutti .gli accordi neces

.. sari 'in relazione alla concessione, garanzia, uso 
e gèstione deisOpradetti crediti, ed a rilasciare 
titoli di credito, quietanze ed in genere docu

. menti 'e eertifi;cati in relazione agli · i111;pegni as
sùnti; · · 

4) a delègare persona o persone che im
pegnino i11 sua vece la ' Repubblica italiana .per 
l'attuazione di quanto previsto nel presente de
creto. 

Art. 2. 

Il Ministro pe,r il tesoro, sentito il parere del 
Con1itato previsto nell'articolo 5, è autorizzato 

a garantire (con propri decreti) per conto del
lo Stato, anche nella forma della ,fidejussione 
solidale, il soddisfacimento dei debiti assunti 
per effetto degli aecordi previsti nel precedente 
articolo, .:fino all'ammontare di .. 100 milioni · di 

··dollari U.S.A. ed il pagamento delle sonì.me . do
vute per interessi e per accessori relativamente 
·a qualsiasi finanziamento in dollari U.S.A. o 
in lire italiane da eoncedersi all'Istituto Mobi
liare Italìano ~d aziende italiane in dipendenza 
dei finanziamenti stipulati. 

Art. 3. 

. Sentito il parere del Comitato di cui all'ar-
.. tièolo 5, il ·Ministro per il tesoro può conce
dere, con propri de-creti, all'Istituto Mobiliare 
Italiano ed alle aziende che usufruiranno dei 
finanziamenti e delle· operazioni previsti dal 
presente decreto, garanzie di ~cmnbio per L.ver
samenti in valuta estera che saranno effettuati 
in dipendenza di tali finanziamenti ed opera
zioni. 

Art. 4. 

Il ·Ministro per il tesoro ;potrà subordinare 
la concessione deHe garanzie previste dagli ar
ticoli 2 e 3 all'adempim·ento di particolari con
dizioni da parte. delle aziende interessate alle 
operazioni connesse ai finanziamenti dell'Ex
port Import Bank, nonchè alle prestazioni di
rette o indirette, da parte delle aziende stesse, 
di speciali garanzie reali o personali. 

Sono estese ai finanziamenti · e alle operazioni 
ad essi connesse, previsti dal presente decreto 
nei confronti delle aziende italiane che ne usu-

. fruiranno, . le disposizioni degli articoli 6, 8, 
9, .comma l e 2, ·. ed 11 del decreto legislativo 
luogotenenziale 1° novembre 1944, n. 367 e 
s.uccessive modificazioni. 

Sono altresì applicabili nei confronti délle 
aziende . italiane, per i . finanziamenti e le · ope
razioni suddetti, le disposizioni dell'articolo 7 
del citato decreto legislativo luogotenenziale 
1° novembre 1944, n. 367, qualora nel relativo 
decreto sia previsto come modo di garanzia il 
privilegio a norma di detto articolo. 
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Art. 5. 

È costituito; presso il Ministero del tesoro, 
un · Comitato consultivo éompòsto ·del direttore 
generale del Tesoro che lo presiede-, del dirét- . 
tore generale dell'industria e del direttore ge
nerale delle valute del Ministero del commer
cio con l'estero. 

Detto Comitato esprime il proprio parere 
sui 'finanziamenti ed operazioni . di ,cui al :pre
sente decreto pe~r quanto riguarda ·le gar~rizie 
e le ·obbligazioni previste dagli arti,coli 2, 3, 4. 
Le spese relative al funzionamento del Comi-
tato saranno - comprese tra quelle di cui . al 
lo con1ma dell'articolo 10. 

. Art. 6. 

Il Ministro per il commercio con l'estero, 
di concerto, . ove occorra, con . gli altri Ministri 
interessati, può consentire deroghe alle vigenti 
norme in materia valutaria e di importazione 
ed esportazione per assicurare il regolare svol- · 
gimento dei finanziamenti e delle operazioni 
previsti dal presente decreto. 

Art. 7. 

L'Istituto Mobiliare Italiano è au,torizzato: 
l) ad assumere dalla Export · I1nport Bank 

di vVashington finanziamenti fino all'importo 
di 100.000.000 di dollari U.S.A., sia diretta
;mente che nell'interesse di aziende italiane· e 
in connessione ai finanziamènti stessi, fino a 
concorrenza del predetto importo, a concedere 
ad aziende italiane finanziamenti anche in dol
lari U .S.A. nonchè ad effettuare qualsiasi al
tra operazione atta ad aumentare la possibi
lità produttiva delle aziende stesse, ai fini di 
incrementare la es:portazione dei prodotti ita
liani; 

2) a derogar,e, limitatamente all'esecuzione 
dei finanziamenti e operazioni previsti dal pre
sente decreto, a qualsiasi norma o vincolo o 
limitazione previsti nel proprio statuto e nelle 
leggi cl):e lo regolano, ed in particolare a quan
to disposto relativamente al rapporto del ca
pitale dell'Istituto con l'importo di ogni suo 
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impegno, nonchè al divieto di assumere depo
siti i11 · conto corrente ; 

3) a rilasciare o farsi rilasciare, a fronte 
dei finanziam·enti o delle operazioni suddette, 
titoli all'ordine anche nella forma comune-mente 
adottata, e :richiesta dall'Export Import Bank, 
·come all'allegato schema che ·si considera parte 
integrante del presente decreto; 

4) a compiere · ogni operazione connessa 
o derivante dai ·finanziamenti suddetti o ne
cessaria ed utile allo svolgimento dei compiti 
che gli venissero affidati ai sensi del successivo 
:articdlo 9. 

Art. 8. 

I titoli all'ordine di cui al precedente arti
colo 7, n. 3, anche se emessi fuori del terri
torio dello Stato, redatti .in lingua estera e por
tanti obbligazioni in valuta e•stera, avranno ef
ficacia di titolo esecutivo in Italia. e saranno 
esenti da . ogni tassa di bollo o da ogni onere 
fiscale presente o futuro, ai sensi dell':artì
colo ll del pres!ente decreto. Al momento della 
esecuzione essi dovranno essere accompagnati 
da una dichiarazione dell'Ufficio italiano dei 
ca.mhi per determinare la equivalenza ne'l sud
detto momento della valuta estera aHe lire ita
liane. 

Art. 9. 

Il Ministro per il tesoro potrà delegare al
VJ.stituto Mobiliare Italiano, in relazione ai 
finanziamenti ed alle operazioni di cui al pre
sente decreto ed a .quanto disposto nell'arti
colo 4, lo studio e l'accertamento della posizione 
tecnica, economica e fi{lanziaria delle ditte be
neficiarie delle operazioni stesse, l'assunzione 
di eventuali garanzie, nonchè la gestione dei 

· fondi destinati al servizio dei !Prestiti. 

Art. 10. 

Il Ministro per il tesoro determinerà l' am
montare della provvigione che, caso per caso, 
dovrà essere conteggiata a carico delle aziende 
beneficiarie delle operazioni di cui al presente 
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decreto per le garanzie prestate nonchè per le 
spese e compensi dovuti all'Istituto Mobiliare 
Italiano in relazione ai compiti ad esso affidati. 

L'importo di tale provvigione, detratte le 
spettanze dell'Istituto Mobiliare Italiano, sarà 
accantonato in uno · speciale fondo di riserva 
da istituire presso l'Istituto stesso. 

Art. 11. 

I finanziamenti e le operazioni :previsti dal 
presente · decreto e tutti , gli atti, contr~tti e 
formalità relative, ivi compresi i titoli all'or
dine indicati dagli articoli 7, n. 3, e 8 sono 
esenti da ogni tassa, imposta o tributo presente 
e futuro, spettanti all'Erario e agli enti locali, 
che possono comunque colpire sia l'Istituto Mo
biliare Italiano che le aziende contraenti e la 
Export Import Bank. 

Detti finanziamenti ed operazioni non sa
ranno computati agli effetti della liquidazione 
della quota fissa di abbonamento prevista dal
l'articolo 8 del regio decreto-legge 13 novem
bre 1931, n. 1398, sul capitale impiegato e ri
sultante dal bilancio annuale deU'Istituto M'o
biliare .Italiano. 

Restano .escluse dall'esenzione gli emolumen
ti spettanti ai Conservatori dei registri im
mobiliari e le tasse sulle cambiali emesse in 
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relazione ad operazioni previste dal presente 
decreto le quali ·saranno assoggettate al bollo 
nella misura di lire 0,10 per ogni mille lire, 
qualunque sia la loro scadenza. 

Gli onorari notarili sono ridotti alla misura 
di un . decimo. 

Art. 12. 

Il Ministro per il tesoro ,e il Ministro per il 
commercio con l'estero sono autorizzati a sti
pulare con l'Istituto Mobiliare Italiano le con
venzioni occorrenti per l'attuazione del pre
se~te decreto, anche in relazione alle garanzie 
1previste dagli arUcoli 2 e 3. 

Art. 13. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad in
trodurre dn . bilancio 1e variazioni occorrenti 
per l'attuazione del presente decreto. 

Art. 14. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
stesso della sua ~ubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale _della Repubblica italiana. 




